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Un altro anno si è concluso ed è stato decisamente un anno impegnativo ... segnato dalla ripresa della pandemia (col nuovo prolungato stop per la Villa), ma anche da vari lutti (mia zia Anna, mio cognato Francesco, l'Antonia e la Daniela). Se per la zia, coi suoi 99 anni, era nella natura delle cose ... ben diverso per gli altri, tutti segnati da un tumore.

Le riflessioni sul vivere e sul morire si sono così sovrapposte a quelle sulla pandemia, lasciando tanti interrogativi aperti ...

Con la morte della zia si è anche conclusa la serie dei "vecchi" più vicini della nostra famiglia, come già della famiglia Zecchi ... per cui questo è anche l'anno in cui siamo stati chiamati noi a raccogliere l'eredità umana, spirituale e materiale delle nostre famiglie di origine, con la loro storia, il loro amore e loro tradizioni.

Inevitabilmente è stato anche l'anno delle successioni e poi delle divisioni, avvenute per fortuna tutte in piena concordia, ma che mi hanno visto molto coinvolto, da diversi punti di vista.

L'opportunità, giunta al momento giusto, di poter usufruire del cosiddetto “superbonus”, per finanziare alcuni lavori di ristrutturazione, ha poi aperto un'ulteriore stagione di studio e lavoro, per riuscire a sfruttare questi finanziamenti, in realtà molto complessi.

La pandemia ha comunque costretto ad annullare alcuni impegni (come i ritiri famiglie) mentre altri si sono svolti online e questo ha liberato tempo ed energie, che altrimenti avrei fatto fatica a trovare. A questo si aggiunge il concludersi di altri impegni: dopo il coordinamento cittadino delle CVX, sono uscito anche dal direttivo della CDAL (consulta diocesana per l'apostolato dei laici) e dal Consiglio Pastorale Diocesano. 

Per non rilassarmi troppo, però, è partita a pieno ritmo l'esperienza del Centro Astalli Bologna, in cui sono consigliere e tesoriere: tra i vari progetti avviati, mi sono trovato particolarmente coinvolto nell'organizzazione di una fetta del "piano freddo" comunale, quella rivolta a rifugiati, che si è svolta nel convento dietro la chiesa di San Salvatore. Questo luogo è ora anche candidato a una possibile gestione continua e globale, da parte del Centro Astalli ... vedremo! (La richiesta viene direttamente da Zuppi ... e non possiamo certo ignorarla, anche se è una partita complessa e impegnativa ...).

La CVX continua ad essere un contesto importante e significativo per tutti noi che ne facciamo parte e quest'anno si è ulteriormente allargata con l'arrivo di Lucia Mazzoni. Non avere l'impegno dei ritiri famiglie da preparare ha lasciato spazio a un bel giro di condivisioni, che è stato anche occasione per fare memoria della storia comune e di ciascuno. Per me c'è stato anche il coinvolgimento in due momenti della comunità nazionale nei quali mi hanno invitato a parlare o a tenere relazioni, e questa è stata un'ulteriore occasione per ripensare globalmente a questa esperienza così ricca e interessante. 

Sul fronte del lavoro, come dicevo, un anno di lacrime e sangue ... in Villa, e di grande impegno in via Guerrazzi, che sempre più sta diventando la fondazione a servizio delle opere della Compagnia a Bologna. Lì si stanno aprendo anche nuove prospettive nell'appartamento di p. Perri, che resiste ancora, ma con sempre maggiori difficoltà, che richiedono una nuova organizzazione e anche qui un mio coinvolgimento ...

La famiglia Poda ha invece lasciato definitivamente la Villa, aprendo un periodo di discernimento sul futuro della collaborazione a Villa San Giuseppe, che è ancora lontano dal concludersi ...

Infine la famiglia e l'Angela, sposa sempre amata, ora in questa nuova vita a due ... avendo lasciato tutti i figli il nucleo familiare (l'ultima è Cecilia, ora specializzanda in Ginecologia a Milano!).

I figli, vicini o lontani, rimangono però sempre una presenza e un affetto radicato e profondo, al centro dei miei pensieri, preoccupazioni e gioie!

Ringrazio il Signore, che è prodigo di doni e si fa presente in tanti modi, persone, situazioni, storie e in tutto il creato!

Lorenzo 
